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Conversazione nella redazione del Bullone

con Ferruccio de Bortoli, presidente di Vidas, di cure palliative, di comunicazione e divita

e la direttrice socio-sanitaria Giada Lonati. Si € parlato di malattia,
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o un medico palliativi
Intervengo quando non si pud
pitl guarire ¢ cominciamo

a prenderci cura della persona

L

Non mi piaceva il modo

in cui i medici comunicavano
informazioni importanti

ai pazienti in tempi brevi

”

La malattia cronica necessita

di prendere decisioni, da parte
dei medici, da condividere coi
malati per definire le cure

a nosira societa esorcizza
la morte, la rimuove. Rifiuta
confronto con la fine naturale
della vita
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Ho scoperto che la malattia
& comunicazione, desiderio
di stare con gl altri in modo
diverso, per conoscersi

Ho mmparato da Giovanna
Cavazzoni il valore della
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